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A1.2.1
A1.2.2
A1.2.3
A1.3.1
A1.3.2
A1.3.3
A1.3.4
A1.4.1
A1.4.2
A1.4.3

A1.5.3
A1.5.4
A2.1.1

A2.2.1
A2.2.2
A2.2.3
A2.3.1
A2.3.2

OG2.4 A2.4.1
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massima  salvaguardia  della  naturalità  dei corsi  d’acqua e delle aree costiere
definizioni  di  linee  guida  per l’adeguamento/miglioramento s trutturale degli  edifici  in aree  a  rischio idrogeologico in 
caso di  nuova  edificazione  o ristrutturazione

A2.1.2

adeguamento, miglioramento sismico degli  edifici  in fase di  costruzione  o ristrutturazione

A1.4.4

valorizzazione  del sistema costiero (aree dunari e di tutela) con offerta ricettiva differenziata da inserirsinel più ampio 
progetto di rilancio del litorale domitio (contratto di costa)A1.5.2

Individuazione del Parco Laguna Volturno
Individuazione del Parco Umido la Piana e della zona attrezzata di Lagopiatto

tutela  dei  corsi  d'acqua minori,dei canali e delle relative aree di  pertinenza

tutela  e valorizzazione dei mosaici agricoli 
definizione  delle  atti vità  e  delle  trasformazioni  antropiche  ammissibili  nel  territorio  rurale  ed  aperto  con    particolare  
riferimento  al  recupero  e  riuso  del    patrimonio edilizio esistente ed alla  attenta  definizione delle  possibilità  di  nuove 
costruzioni  in ambito agricolo

recupero e salvaguardia elementi risorsa acqua

contingentamento delle funzioni preesistenti nelle fasce di attenzione ambientale
recupero ambientale e paesaggistico delle aree rurali compromesse

rinaturalizzazione delle sponde e recuperointegrità ambientale
recupero e potenziamento condizioni di sicurezza idraulica e stabilità degli argini

previsione di aree di filtro  tutela nelle zone di confine tra il tessutourbano equello agricolo

A1.1.1 costruzione della  rete  ecologica  locale, quale precisazione  ed integrazione della  rete ecologica  provinciale delineata  dal  
Ptcp lungo il  fiume Volturno

A1.1.2 tutela  e valorizzazione  del  patrimonio naturalis tico, quale  sistema  portante  della  rete  ecologica  nazionale, regionale e  
provinciale 
recupero, cura e rinforzo cordoni dunari esistenti
recupero e salvaguardia elementi risorsa suolo

adeguamento, miglioramento sismico delle infrastrutture in fase  di  costruzione o ristrutturazione
politiche  di  prevenzione selvicolturale ed elaborazione  di adeguate  misure  relative al rischio incendi

protezione dei litorali e realizzazione, manutenzione e/o ristrutturazione di opere marittime
interventi finalizzati a mitigare la vulnerabilità delle strutture esistenti
promuovere e favorire la ricostituzione di elementi di naturalità

mitigazione rischi antropici politiche per la mitigazione e prevenzione dei fattori di rischio antropico (gestione dei rifiuti e delle materie prime 
pericolose, trasporto di materie pericolose, inquinamento idrico, contaminazione  dei  suoli, inquinamento da elettrosmog, 
amianto, inquinamento chimico dell’aria)

valorizzazione risorse paesaggistico-culturali

OG1.5

AZIONI

A1.5.1

OG2.2
mitigazione rischio erosione costiera

OBIETTIVI GENERALI

OG2

OG1.4

salvaguardia e recupero dell'integrità fisica e 
della connotazione paesaggistica ed 

ambientale del territorio aperto

OG2.1
mitigazione rischio idrogeologico

OBIETTIVI SPECIFICI

OG1.1

costruzione rete ecologica locale

OG1.2
salvaguardia e recupero dell'integrità fisica e 

della connotazione paesaggistica ed 
ambientale del sistema costiero

OG1.3

salvaguardia e recupero dell'integrità fisica e 
della connotazione paesaggistica ed 

ambientale del sistema fluviale
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A2.5.1

valorizzazione  delle  aree  naturali (pineta litoranea, oasi variconi,,ecc.)con realizzazione  di  progetti  di  recupero,  
protezione  e  salvaguardia,  allestimento  e  valorizzazione  dei   che  possono integrarsi con percorsi naturalistici provinciali 

OG2.3 mitigazione rischio sismico

mitigazione rischio incendi

OG2.5



 

 

64 
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OG3

potenziamento degli aree e delle attrezzature per l ’insediamento di attività legate al mondo sanitario di assistenza, cura e 
benessereA3.2.6

Progetto strategico di rigenerazione urbana dell'intero ambito del Centro Storico con l'obiettivo principale di qualificare 
l'offerta insediativa e di servizidell intero ambito (polo scolastico, attrezzature, area mercatale, edilizia residenziale sociale, 
parco e aree verdi, ecc.)

A3.2.4

qualificazione e potenziamento degli aree e delle attrezzature per l ’insediamento di attività artigianiali di servizio e 
manifatturiere

qualificazione e potenziamento degli aree e delle attrezzature per l ’insediamento di attività commerciali, direzionali e a 
supportodell'attività diportistica

A3.2.5

A3.2.7

A3.1.2

tutela e valorizzazione del patrimonio storico, culturale e testimoniale, ed in particolare del centro storico, attraverso la 
promozione di interventi s istematici di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e ri sanamento conservativoA3.1.3

recupero e riconversione degli edifici dismessi, liberi e degradatiA3.1.4

riqualificazione del  patrimonio edilizio più recente, attraverso la  promozione  di  interventi di manutenzione  ordinaria, 
straordinaria, restauro e  risanamento conservativo, demolizione  delle superfetazioni, di interventi di ristrutturazione e di 
sostituzione edilizia, anche prevedendo possibilità di incremento volumetrico, adeguamento/razionalizzazione funzionale  
delle  unità  immobiliari  esistenti  e cambio di destinazione d’uso

A3.1.5

utilizzo privilegiato dei vuoti urbani  e delle aree compromese (aree negate ) per la localizzazione di nuovi insediamenti e per 
interventi di riqualificazione urbana

incremento dotazioni urbane e territoriali

consolidamento assetto urbano

OG3.1

rafforzamento e integrazione della dotazione attuale di prestazioni e funzioni, tanto con riferimento ai servizi di livello 
urbano (per le famiglie e le imprese), quanto ai servizi che possano favorire lo sviluppo del sistema economico-produttivo, 
attraverso adeguate strategie premiali per indirizzare le destinazioni d’uso degli immobiliA3.2.3

A3.2.2

localizzazione della quota di nuova edilizia residenziale privata e pubblica o convenzionata, esclusivamente attraverso lo 
strumento della perequazione di prossimità  legato alla qualificazione di parti del territorio con opere pubbliche (viabilità, 
verde attrezzato ecc) da prevedere in cessione gratuita al comune

A3.2.1
promozione delle attività di recupero del patrimonio edilizio esistente da destinare ad attrezzature turistico-ricettive o ad 
attività complementari al turismo, con adeguate politiche di premialità edilizia

promozione della qualità complessiva dello spazio pubblico, anche attraverso  progetti di rigenerazione urbana in zone 
strategiche (Pinetamare, Centro Storico)

A3.1.1
riorganizzazione dell’assetto urbano con modalità di densificazione del tessuto attraverso  la  prioritaria rifunzionalizzazione 
dei vuoti urbani interstiziali

OG3.2

AZIONIOBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI
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A4.1.1

A4.1.3

A4.1.6
A4.2.1
A4.2.2
A4.2.3
A4.2.4
A4.2.5

A5.1.5

A5.1.9
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OG5

previsione parco naturalistico in località Pinetamare
rigenerazione bene confiscato Parco Allocca (ora Parco Faber) quale centro per la promozione delle arti visive e del cinema

individuazione di adeguato corpo normativo volto a permettere e incentivare l’adeguamento e il potenziamento delle 
strutture ricettive esistenti in termini di nuovi servizi, a parità di posti letto, fondamentali per garantire la competitività delle 
stesse sul mercato nazionale e internazionale (ristorazione, benessere, attrezzature sportive, ricreative e congressuali)

incentivazione,  attraverso  calibrate  e  adeguate  premialità  di  tipo  edilizio  e  urbanistico,  di  strutture  turistiche  legate  
alla  risorse  storiche,  naturalistiche  ed agroalimentari – residence, bed and breakfast, case vacanze–attraverso i l recupero 
del patrimonio edilizio esistente
potenziamento dell’offerta di turismo rurale o comunque legato alle tradizioni produttive locali artigianali ed agricole per lo 
svolgimento di tali attività di supporto, accolgienza e sostegno all’agricoltura
eventuale  realizzazione  di  nuove strutture  ricettive  e  per servizi  ad  esse  connessi, utilizzando indici,parametri, tipologie 
e soluzioni compatibili con le esigenza di tutela e valorizzazione
offerta ricettiva basata su un turismo  destagionalizzato della costa

insediamento funzioni(accoglienza, supporto, ecc.) per il rilacio dell'attività diportistica nelle zone prossime al porto

potenziamento e qualificazione dell'offerta 
turistico-ricettiva

OG5.1

insediamento e razionalizzazione di funzioni commerciali e turistiche lungo la via Domitiana, caratterizzando la stessa come 
una vera e propria strip commerciale con adeguati servizi e spazi di supporto

A5.1.2

A5.1.3

A5.1.4

A5.1.8

adeguamento della  dotazione  quantitativa  e  qualitativa  di  aree a  parcheggio e verde pubblico

OG4

potenziamento accessibilità via mare con la rimodulazione del porto turistico di Pinetamare e la previsione di spazi dedicati e 
di un'area retroportuale di supporto alle attività diportistiche e di promozione turistica

A4.2.6

miglioramento viabilità interna e accessibilità 
(terra/mare) in area vasta

OG4.2
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A5.1.7

adeguate previsioni normative atte a favorire e consentire la nascita di servizi per la didattica ed il tempo libero,l ’esercizio di 
pratiche sportive all’area aperta, al fine di strutturare e promuovere una ricca ed articolata offerta nel settore del turismo 
naturalistico (implementazione attività aggregatico-culturali nella pineta litoranea)

A4.1.4

potenziamento e razionalizzazione attrezzature accoglienza, sport, tempo libero del sistema fascia costieraA4.1.2

adeguameto viabilità esistente
progetto recupero ambientale del laghetti sul canale Agnena quali punto di approdo e per sport velici

potenziamento vabilità in chiave intermodale (connessioni con l'area metropolitana di Napoli)
realizzazione e potenziamento percorsi pedonali e ciclabili lungo la fascia litoranea
qualificazione del sistema di conessioni urbane tra l'area protetta dell'Oasi dei Variconi e il centro
previsione idrovia e bilance sul fiume Volturno

recupero dell'edificio incompiuto(ex albergo per anziani) di proprietà comunale incubatore di eventi ed attività culturali A4.1.5

A5.1.6

promozione dello sviluppo di una rete di attività commerciali, artigianali e di servizi turistici, quale sistema integrato di 
promozione delle “risorse”/prodotti locali e di riqualificazione e conservazione “attiva” della struttura fisica e dell’identità 
culturale da inserirsi nella più ampia dimensione della fascia costiera della Campania Nord (contratto di costa)

riorganizzazione e completamento 
attrezzature e servizi

OG4.1

A5.1.1

AZIONIOBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI
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A5.2.1
A5.2.2

potenziamneto filiera zootecnica-lattiero-casearia del comparto Bufalino(Ptr e Ptcp)attraverso il miglioramento delle 
caratteristiche qualitative del prodotto ed il mantenimento degli standard qualitativi, implementando politiche volte alla 
valorizzazione commerciale
riorganizzazione e qualificazione degli spazi dedicati all'artigianato di servizio e alla medio e piccola produzione 
manifatturiera, con l'individuazione di ambiti specifici 

A5.2.3

A5.2.4

offerta ricettiva basata su un turismo enogastronomico destagionalizzato
potenziamento e qualificazione 

dell'agricoltura, della produzione artigianale 
e zootecnica 

OG5.2

tutela della zona agricola a esclusi fini produttivi agricoli 
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